
 

Decreto Dirigenziale n. 560 del 11/04/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PARERE DI COMPATIBILITA' AMBIENTALE INERENTE AL PROGETTO "RINNOVO

CONCESSIONE MINERARIA PER LA COLTIVAZIONE DI TERRE CON GRADO DI

REFRATTARIETA' SUPERIORE DI 1630° E FELDSPATI".DI CUI AL DECRETO

DIRIGENZIALE N. 140 DEL 06.03.2009. DETERMINAZIONI.		 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE 
a.  con DD n. 140 del 06/03/2009 il Settore Tutela dell’Ambiente ha emanato il parere favorevole di 

compatibilità ambientale, su conforme giudizio della Commissione V.I.A., espresso nella seduta del 
19/12/2008, in merito al progetto “Rinnovo concessione mineraria per la coltivazione di terre con 
grado di refrattarietà superiore di 1630° e feldspa ti” da realizzarsi in loc. Piana della Battaglia nel 
Comune di Castelpagano (BN), proposto dalla Accornero spa, con sede legale in Viarigi (AT) alla 
Fraz. Accorneri Valle 21; 

 
 
CONSIDERATO CHE 
a. a seguito di attività dell’Autorità Giudiziaria e a seguito di esposti inerenti le attività svolte dalla 

Società Accornero nell’ambito del cantiere minerario di cui alla rinnovata concessione, lo scrivente 
Settore ha ritenuto necessario verificare i presupposti sulla base dei quali è stato espresso il parere 
di compatibilità ambientale di cui al DD n. 140/2009; 
 

b. con nota prot. 185071 del 13/03/2013 lo scrivente Settore ha richiesto a vari soggetti interessati lo 
Studio di Impatto Ambientale inizialmente non rinvenuto agli atti; 

 
c. con nota prot. n. 1959 del 27/03/2013 la Provincia di Benevento ha trasmesso il citato Studio 

unitamente ad altri documenti riguardanti la miniera Accornero già agli atti del Settore; 
 
 

d. con nota prot. 543873 del 25/07/2013 il Settore Tutela dell’Ambiente ha richiesto, per le motivazioni 
contenute nella citata nota, chiarimenti in ordine alle circostanze rilevate a seguito delle verifiche 
effettuate sulla documentazione presentata dalla  Società Accornero ai fini del parere di 
compatibilità di cui al DD n. 140/2009; 
 

e.  a seguito della proroga accordata su richiesta del proponente, con nota del 06/12/2013 ricevuta in  
data 16/12/2013 e acquisita al prot. 888023 del 27/12/2013  la Società Accornero ha riscontrato le 
richieste di cui alla nota prot. 543873 del 25/07/2013; 

 
 
RILEVATO CHE 
a. i chiarimenti forniti dalla Società Accornero nella citata nota del 06/12/2013 sono risultati parziali, in 

quanto affrontano solo alcune delle circostanze rilevate dal Settore Tutela dell’Ambiente, e nulla 
spiegano in ordine alle notevoli carenze e incoerenze riscontrate nello Studio di Impatto Ambientale 
e nell’elaborato “Valutazione di Incidenza”, e forniscono solo per grandi linee le motivazioni di 
alcune delle carenze/incoerenze riscontrate, peraltro confermandole pienamente, tranne nel caso 
della tematica del Dlgs 117/2008, ove la richiamata Società afferma che tale Dlgs è entrato in vigore 
durante la fase istruttoria del rinnovo della concessione e che pertanto nella fase di presentazione 
non è stato allegato alcun elaborato specifico previsto dallo stesso;  
 

b. le carenze/incongruenze evidenziate nella nota nota prot. 543873 del 25/07/2013, sono tali da far 
ritenere i contenuti della Relazione geomineraria, dello Studio di Impatto Ambientale, dell’elaborato 
denominato Valutazione di Incidenza  (tutti comprensivi degli allegati grafici) tra loro non coerenti e 
pertanto, non definendo in modo univoco la natura degli interventi, non idonei, né allo stato attuale 
né all’atto della loro presentazione, a consentire alcun tipo di valutazione di merito in ordine alle 
procedure di VIA e di valutazione di incidenza, quest’ultima comunque necessaria in considerazione 
della vicinanza del cantiere estrattivo con il SIC Bosco di Castelpagano e Torrente Tammarecchia. 
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c. la documentazione a suo tempo presentata ai fini della procedura di VIA è priva degli elementi 
necessari per poter formulare un parere di valutazione di impatto ambientale e di valutazione di 
incidenza, come invece formulato dalla Commissione VIA nella seduta del 19.12.2008 
successivamente ratificato dal Settore Tutela dell’Ambiente con DD n. 140/2009; 
 

d.  sulla scorta di quanto rappresentato il DD 140/2009 rientra nelle fattispecie di cui all’art. 21-octies 
della L. 241/1990; 

 
 
RITENUTO  
a.   di dover considerare  

a1. la data di emanazione del provvedimento e quindi il tempo ad oggi trascorso; 
 
a2. gli effetti del DD n. 12 del 27/05/2013 dell’Area Generale di Coordinamento 15  di sospensione 

delle attività di coltivazione, nelle more della presentazione da parte della società Accornero 
della documentazione integrativi ai fini dell’indizione della Conferenza di Servizi di cui alla 
lettera d. del terzo RITENUTO di cui al citato DD n. 12 del 27/05/2013; 

 
a3. quanto dichiarato dalla Società ACCORNERO nella nota  acquisita al prot. prot. 888023 del 

27/12/2013 in merito alla volontà di effettuare una nuova VIA sul nuovo progetto da presentare 
in ottemperanza alle determinazioni del DD n. 12 del 27/05/2013 dell’AGC 15; 

 
 
CONSIDERATO CHE 
a. con nota prot. 61520 del 28/01/2014 ricevuta dalla Società Accornero in data  04/02/2014 l’Unità 

Operativa Dirigenziale 52 05 07, ai sensi degli artt. 7 e ss. della L. 241/1990, ha comunicato 
l’intenzione di sospendere l’efficacia del DD n. 140/2009 fino alla conclusione di una nuova 
procedura di VIA integrata con la valutazione di incidenza da condursi sulla progettazione oggetto 
della Conferenza di Servizi di cui alla lettera d. del terzo RITENUTO del citato DD n. 12 del 
27/05/2013 e modificata sulla scorta delle osservazioni e dei pareri dei partecipanti alla suddetta 
CdS; 
 

b. con successiva nota prot. 96770 del 10/02/2014 l’Unità Operativa Dirigenziale 52 05 07 ha rettificato 
un errore materiale rilevato nell’oggetto della nota prot. 61520 del 28/01/2014; 
 

c.   alla data del 10/04/2014 non risultano pervenute osservazioni della società Accornero in merito alla 
citata nota prot. 61520 del 28/01/2014; 

 
 
RITENUTO quindi 
a.  di dover sospendere l’efficacia del DD n. 140 del 06/03/2009 fino alla conclusione di una nuova 

procedura di VIA integrata con la valutazione di incidenza da condursi sulla progettazione oggetto 
della Conferenza di Servizi di cui alla lettera d. del terzo RITENUTO del citato DD n. 12 del 
27/05/2013 e modificata sulla scorta delle osservazioni e dei pareri dei partecipanti alla suddetta 
CdS; 

 
 
VISTI 
- DD n. 140 del 06/03/2009 dell’AGC05; 
- DD n. 12 del 27/05/2013 dell’AGC15; 
- nota prot. 543873 del 25/07/2013; 
- nota prot. 888023 del 27/12/2013; 
- nota prot. 61520 del 28/01/2014; 
- nota prot. 96770 del 10/02/2014; 
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Alla stregua dell’istruttoria effettuata e su proposta del R.U.P. di adozione del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
1. di sospendere l’efficacia del DD n. 140 del 06/03/2009 fino alla conclusione di una nuova procedura 

di VIA integrata con la valutazione di incidenza da condursi sulla progettazione oggetto della 
Conferenza di Servizi di cui alla lettera d. del terzo RITENUTO del citato DD n. 12 del 27/05/2013 e 
modificata sulla scorta delle osservazioni e dei pareri dei partecipanti alla suddetta CdS; 

 
2.  di trasmettere  copia del presente provvedimento alla Società Accornero, alla Direzione Generale per 

l’Ambiente e l’Ecosistema, all’UOD Gestione tecnico-amministrativa delle cave, miniere, torbiere, 
geotermia, al Comune di Castelpagano (BN), alla Provincia di Benevento - Assessorato 
all’Ambiente, al Corpo Forestale dello Stato – Stazione di San Marco dei Cavoti (BN) e al Settore 
Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul 
BURC. 

 
Avverso il presente provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
pubblicazione, nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
 
         Dott. Michele Palmieri 
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